
La Casa di Riposo di Pomezia tra le 1000 eccellenze europee nella classifica “Europe’s Fastest Growing 
Companies 2017” del principale giornale economico-finanziario del Regno Unito

Financial Times premia la Parco degli Ulivi
Nella classifica stilata dal prestigioso quotidiano, l’azienda fondata dalla famiglia Capriotti nel 2012 occupa il
375° posto nella graduatoria generale, è la decima società in Europa e seconda in Italia nel settore “Health”
(Salute) e la prima in Europa come società di Case di Riposo. Financial Times ha analizzato 50.000 società
di 31 paesi europei ed ha individuato le 1000 aziende europee che hanno registrato la più rapida crescita
tra il 2012 e il 2015 per il fatturato, per l’innovazione e per la capacità di generare posti di lavoro. La Parco
degli Ulivi ha registrato una crescita del 313% e un tasso annuo di crescita composto (CAGR) del 60,4%.



La Parco degli Ulivi è tra le aziende europee con il più elevato tasso di crescita tra il 2012-2015. 
Lo rileva il Financial Times che ha stilato una graduatoria con le mille imprese maggiormente innovative che
fanno da traino all’economia e alla competitività del Vecchio Continente con riflessi importanti dal punto di
vista occupazionale. La graduatoria FT 1000 è disponibile sul sito web https://ig.ft.com/ft-1000/ mentre in
formato cartaceo in tutte le edicole d’Europa è stata pubblicata lunedì 24 aprile in allegato al quotidiano.
Nella classifica generale, che riguarda trentuno Paesi, la Parco degli Ulivi occupa la 375esima posizione gra-
zie a numeri ragguardevoli. Secondo il prestigioso giornale finanziario – che per l’occasione ha analizzato
un campione di oltre 50 mila società europee – l’azienda nata a Pomezia  nel 2012 ha incrementato il proprio
fatturato del 313% nel quadriennio di riferimento, mentre il CAGR (Tasso Annuale di Crescita Composto)
raggiunge il 60,4%. L’Italia è ben rappresentata con oltre 180 aziende. L’azienda creata dalla famiglia Ca-
priotti è al 57° posto in Italia nella graduatoria generale, mentre è al 2° posto in Italia e decima in Europa
nella categoria “Health” (Salute). La società Parco degli Ulivi è la prima in Europa come Case di Riposo.
“La presenza in questa graduatoria – commenta il dottor Angelo Capriotti, responsabile delle case di riposo
della Parco degli Ulivi – è non solo motivo di grande orgoglio ma il riconoscimento della bontà del lavoro
svolto in questi anni che ci ha permesso di raggiungere importanti traguardi economici scommettendo su
quanto di più prezioso c’è in economia: la fiducia. 
L’autorevolezza di una testata come il Financial Times, che è il principale giornale economico-finanziario
del Regno Unito ed uno dei più antichi, autorevoli e letti del mondo, rappresenta una referenza unica e certi-
fica ancora una volta il valore e lo spessore del lavoro svolto dal Parco degli Ulivi nel settore della salute e
in particolare nell’assistenza per la terza età.
La nostra iniziativa è partita dallo studio della condizione sociale della popolazione disabile e anziana
(comprendente ormai, per accezione comune, i soggetti ultrasessantacinquenni) che si riflette appieno nel-
l'organizzazione dell'attuale macro-società urbanizzata”.
L'anziano, come il disabile ed altre categorie svantaggiate, rappresenta un problema esistenziale, una presen-
za quasi forzatamente accettata.



La società industriale, fortemente orientata in senso produttivistico, consumistico ed efficientistico, ha teso
finora ad emarginare (isolando, parcheggiando, escludendo, negando) gli anziani e le altre categorie deboli,
ritenendole di fatto estranee ai processi di produzione su cui si fonda. 
Pur tuttavia, negli ultimi anni, l'allungamento della vita media e l'invecchiamento progressivo e constante
della popolazione hanno posto problemi sempre più complessi ed urgenti alla società: problemi di ordine so-
cio-assistenziale, sanitario, previdenziale, economico e politico.
Le prime stime demografiche dell'Istat, secondo il "Rapporto sulla popolazione italiana", realizzato dalla So-
cietà italiana di statistica in collaborazione con l'Istituto di ricerche sulla popolazione e le politiche sociali
(Irpps) del Cnr, rivelano che la popolazione italiana sta crescendo, ma aumenta anche il numero degli "over
65". Nel rilanciare quello che, secondo l'Istat è un vero e proprio allarme, l'istituto rileva che coloro che han-
no 65 anni e oltre, dal 19,5% del gennaio 2005 (contro il 16,5% di dieci anni prima), potrebbero crescere fi-
no al 34% entro il 2050.
La longevità della popolazione anziana ed il conseguente progressivo accentuarsi dell'incidenza degli anziani
sulla popolazione complessiva italiana va attentamente valutata in relazione ai riflessi che tale fenomeno è
destinato ad assumere, sia in termini di condizioni economiche e sociali della popolazione che, più specifica-
tamente, in termini di sviluppo e di adeguamento dei servizi sociosanitari integrati per gli anziani. 
Una conseguenza relativa alla diminuzione della mortalità degli anziani è l'aumento del periodo di vita che il
soggetto trascorre come invalido. L'età anziana, infatti, si accompagna alla forte incidenza di multipatologie
croniche, e di disabilità che ne condizionano fortemente i livelli di autosufficienza. In Italia fino ad oggi le
famiglie, in particolare le donne al loro interno, si sono occupate della cura dell'anziano ma negli ultimi anni
questo modello di "assistenza familiare" sta scomparendo.
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